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TORINO, 19 AGOSTO 1889 


TIALULA 
Rivista. 


Gi tocca da qualche tempo in qua di assistere ad 
una poso piacevole commedia. Ogni giorno la stam- 
pa ministeriale va dicendo che così non la può an- 
dare, che la stampa faziosa guasta tutto, che i ret- 
torî non. hanno più autorità alcuna, che. il Parla- 
mento è più intento a questioni accademiche che 
a rimediare ai mali dello Stato, e bel bello ci vuole 
assuefare all'idea di qualche mutazione illegale dello 
Stato, avendo tuttavia cura di non annunziare la 
cosa bruscamente, pensando così di poter ottenere 
il suo scopo a chetichelli, senzachè quasi ‘altri se 
ne avvedo. 

Ma come la stampa indipendente, la quale sta al- 
l’erta e non vuole lasciarsi cogliere alla sprovvista, 
grida che-sî sta macchinando qualche co/po di Stato, 
Subito si esclama che. queste le sono mere calun- 
nie, bisogno di dare qualche notizia immaginaria în 
assenza del Parlamento, che basta il nome dei mi 
nistrî attuali per ismentire quelle asserzioni, le quali 
xon hanno fondamento alcuno, e sono  solo»figlie 
della maldicenza, della manda di scalzare il Go- 
verno. 

Intanto però continuano le voci di. prossimi de- 
croti aventi forza di leggo, e le troviamo non nei 
fogli dell'opposizione, ma în quelli del Ministero. 
Anzi qualcuno di essi dice*che non si tratta altri- 
menti di colpi di Stato, ma di provvidenze goyer- 
native. Così non andando a versi agli autichi Ro- 
mani il nome di Re, sî concentrarono tutti i poteri 
dello Stato, di fatto se non in diritto, nella persona 
dell'Imperatore, 

Il corrispondente della uMoiale Lombardia ci di, 
senza guarentirla, la notizia che il Ministero ha por- 
tato a compimento la combinazione del suo pro- 
gramma. Esso avrebbe risolto: 4. di far nuove con- 
venzioni (inanziarie; 2. di adottare la legge Bargoni 
e quella della contabilità e le convenzioni finauzia- 
rie per regio decreto; 3. di modificare la legge 
sulla stampa; 4. di convocare il Parlamento per ot- 
tenere la sonzione dello (cose operate durante la 
chiusura, E lo stesso giornale si augura che il Mi- 
nistero abbia il coraggio di fare tal cosa, cioè di 
sostituirsi al potero legislativo, per la solita ragione 
che gl'Haliani hanno bisogno che si cessi dall'op- 
posizione sistematico, che ha per programma la 
calunnia e per camorra la lega degli onesti, 

Ma in questo caso chi è conservatore e chi rivo- 
Juzionario ? la staupa che vuole osservata rigorosa- 
mente la legge fondamentale dello. Stato, o quella 
che preferisce Îl governo personale, i decreti regli 
che rendano obbligatorio ciò che non fu approvato 
dal potere legislativo? 

Di queste velleità di sostituire i decreti alle leggi 
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PARTS QUARTA 


LASCATASTROFI. 


camtoLo XXVIL — (Seguito) 


Don Venanzio parlò col. buonsenso della. sua 
nima religiosa ed onesta. 

— Bisogna rendere omaggio al vero; bisogna 
obbedire alla manifesta volontà di Dio che por suoi 
impersorutabili fini ha voluto appunto che în questa 
occasione si scoprisse Ìl segreto: bisognache quello 
scîaguralo sappia tutto. 

— Come! La pensa a quello che dice? disse il 
marchese levando in sussulto la testa, vorrebbe che 
l'onore della fawiglia fosse posto in balla di quel 
cole ?... 

— La verità ha un diritto maggiore di quello 
dell'onor d'una caso; quell'infelice. medesimo. non 
può ulteriormente lasciarsi nell'ignoranza. dell'esser 
suo. Chi le dice non sîx uno de'maggiori e de'prin 
cipali costighi che gli abbia riserbato lu Prov 
denza pel suo traviamento, quello di apprendere, 























{ ha già dato un saggio îl Governo  promalgando în 
| spesa per fare degli esperimenti sopra na sistema 
| funicolare. Si è pensato per avventura che non si 

trallava che di un'inezia di trecento mila lire, di 
Un provvedimento che nop ha carattere politico e 
intanto può fare la strada ad altri veasi di mag- 
giore importanza. La prudenza insegna ad andare 
gradatamente, 

Coi provvedimenti indicati dalla Lombardia si 
spiccherà un volo più ardito, e si pubblicherarno 
convenzioni, le: quali, non solo non ottennero l'ap- 
provazione del Parlamento, ma furono disapprovate 
da esso. 

In questo caso si trova la. convenzione concer- 

nente le strade ferrate della Sardegna. Sì sa che i 
deputati settentricnali di quell'isola proposero che 
si costruisse in breve periodo il tronco fra @zieri 
e Sassari e che il Parlamento approvò la loro 
proposte. Ma essa fu trovata troppo onerosa dalla 
| compagnia concessionaria, la quale aperse quindi 
nuove pratiche col Ministero. Allora il sig. Pasini 
presentò un nuovo progetto , per cuî si toglieva 
l'aggiunta di quel tronco, voluta dal Parlamento. 
Ed è appunto questa convenzione che era si vuole 
promulgare con decreto reale. 

La bargoniana, la quale fece versare un dituge 
de mots sur un désert d'idées, può piacere ai ter- 
ziari, perché è il loro segnacolo; il loro pretesto di 
conversione. da sinistra a destra, ma lasciò freddis- 
sima Jo popolazione, la quale non ravvisò in essa 
alcuoa riforma importante, nè un risparmio. rile- 
vante di denaro, e invece una nuova confasione da 
aggiungersi alle tante che già regoano, un nuovo 
mezzo di collocare i favoriti, e fu combattuta quindi 
accanitamente dal commendatore Ferraris, quando 
non era Ministro dell'interno, ma deputato dell’op- 
posizione. Traducendola quindi in legge, non si fa- 
rebbe altro che dare una soddistazione personale 
ad alcuni membri del Gabinetto, Veramente questo 
vantaggio non è tale che s'abbia per’ esso ‘a con- 
culeare lo Statuto. 

Non ci si dice in che consistano le annunziate 
modificazioni della legge sulla stampa. Ma dal Jin- 
guaggio che tengono presentemente i fogli. gover- 
nativi, dal tenore della circolare pirontesca è dai 
sequestri che piovono quotidianamente sui giornali 
dell'opposizione possiamo fscilmente arguire che 
non è quistione di ampliare la libertà e che il Pro- 
sidente del Consiglio non ha rinonziato al suo an- 
tico desiderio di saltare il fosso. 

Stupenda è poi l'assicurazione che si voglia otte- 
nere dal Parlamento la sanzione dell'operato du- 
racte la chiusura del medesimo, secondo il diritto 
| costituzionale, Questo diritto. veramente insegna che 

îl Governo promulghi e faccia osservare i disegni 
approvati dal Parlamento, non che provveda esso e 
faccia approvare poi. E non cadrebbe il cielo se si 
aspeltasse a pubblicare la bargoniona. E se il Pir- 
lamento ‘si ostinasse a non approvare le convenzioni 
® provvedimenti predetti? Voi fate un po' iroppy a 
fidanza, signori tnieî, col Parlamento, e non potete 
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quando caduto al fondo dell’infamia , che' avrebbe 
| potuto essere ricco, glorioso , felice, dove avesse 
camminato sempre senza inciampare nel cammino 
della viriù? 

Il marchese curvò il capo e tacque alcun tempo, 
assorto in una profonda e dolorosa meditazione. 

— Forse Ella ha ragione, Don Venanzio: disse 
| poi con accento di scoraggiato abbandono ; ma_io 
| sono in mezzo ad impulsi diversi, a sentimenti 
| contrarii, a doveri contraddittori, e non so bene 
| qual seguire, qual condotta trascegliere. Quel mi- 
| serabile può egli dirsi che abbia ancora qualche 

diritto verso la mia famiglia ?' Non gli ha egli persi 
| tutti coll'infamia della sua vita? 

— Ma di chi la colpa s'ei precipitò a quel modo? 
— È vero, è vero... Ma non ho io il dovere 

di conservare inviolato l'onore del nome che devo 

trasmettere a'iuioi figli? Poichè tutto s'ignorò finora, 

poichè tulto si può seppellire... non ho io il di- 

ritto di lare che si continui ad ignorare? 

II boon prete stette un momento, perplesso aucor 
egli : Îl marchese incalzò : 
| _— Se quell’infelice medesimo conoscesse le con- 
dizioni în cui mi trovo, vedendo dall'una porte un 
inutile lustro gettato sulla sua igaominia a dispendio 
del decoro d'un glorioso casato, dall'altra il silenzio 
| e l'oscurità. contiauati intorno alla sua origine, ch 
| certo vorrebbe darmi ragione di appigliarmi a que- 
sto secondo partito... 
S'interruppe come sovraccolto da una nuova ide. 
— Don Venunzio, soggiunse egli poi affrettata- 
aiente e senza zuardare iu faccia îl vecchio sucer- 
dote : quel-disgraziato è bea padrone della sua sorte, 
ia lui sta bene il diritto di rinunziare ad ua nome 
€ ad un grado ? 














fare illinitato asseguamento sulla fiducia di esso, se- 
guotameate dopo l'accoglienza che fere ille vostre 
finanziarie, convenzioni. Mu pare ché voi vogliate 
fare col paeso ciò che si faceva coi Limosini bigami 
del Moliare, che;sì imficcavano e poi Si giudica 
vano e in caso che fossero trovati innocenti sî fa- 
cevano loro esequie solenni. 

Senonchè dal volere al potere la distanzd è grande. 
E il Governo è tull'altro che abbastinta polente 
per incarnare que' suoi disegni. Esso sperava che 
un benefico vento di ponente lo rinvigorisse, e in- 
vece spira da quella parte un vento. di ben altra 
matura, che gli rintuzza ogni forza. E poi, checchè 
dicasi, esso è anche debole per le intestine di- 
scordie che lo travagliano, 1 loro fogli si accapì- 
gliaao fra oro, il Digny vuole dare il: gambetto al 
Menabrea, e. questi a quello. Il Minghetti anela 
agli antichi onori e rode il freno, perchè non polò 
avere che l'agricoltura ed il commercio, e manda 
degli esploratori nel campo avversario. Le nuove 
reclute a loro vulla, ciò sono i Ferraris, il Bargoni 
ed il Mordini , foono scisma e non vogliono scon- 
tentare gli antichi loro amici. Iofiue, se in Toscana 
@ in qualche altra regione si acsoucerebbero è 
qualche colpetto di Stato, v'ha:un Napoletano, ove 
lo tendenze liberali sono ancora troppa fort 
settentrione un: popolo che sente atcor del 
e del macigno, e non è niente disposto a lasciar 
mestare il Governo a suo capriccio. 

ll perchè noi non temiamo a dirittura un di- 
ciotto di brumaîo, specialmente perchè îl generale 
Menabrea non è il generale Bonaparte. Ma temiamo 
che ciò che non può fare la violenza e l'arditezza, 
to faccia l'inganno e l’astuzia, la corruzione e le 
minaccie, non si abroghi cioè lo Statuto, ma non 
lo si osservi più alla lettera, come mollo volte non 
se ne osservò sinora lo spirito. Stino pertanto i 
cittadini alla vedetto. 

















Campo di Son 
rigosto al Secolo: 

Un soldato essendo atato posto agli arresti per non so 
quale mancanza si sulcidò, esplodendosi alla gola un 
colpo di arma da fuoco. La palla penetrandogli sotto il 
mento, gli squarciò Ia bocca, ed uscendogli dalla testa 
andò a ficcarsi nella soffitta della camera, ove troravasi, 
cagionando non Îfeve spavento a coloro che abitavano 
quel piano. i 

Un altro soldato del’ reggimento Pontieri, mentre 
atava manovrando colla sua compagaîa sulle acque del 
“Ticino, scisolò dalla sponda della barca nel fumo nè più 
si rinvenne. 





. — Scrivono iu data det 15 
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ESPOSIZIONE AGRARIA E CONGRESSO 
VETERINARIO NAZIONALE. 


Avviso agli espositori, 





Per facilitare la libera introduzione degli animali 
ed altri oggetti colpiti dall'onerò del dazio. comu- 
nale chiamati a figurare nell'Esposizione del 40,11 
@ 42 venturo settembre e facilitarla in modo du 
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— 0h a 

Il marchese tacque di nuovo un poco. meditando, 

— Ella mi ha detto avere stupito di trovare uno 
scellerato in quell'uomo ch'Ella aveva giudicato ca- 
pace dei più alti destini. 

—_ Sh 

— Non è dunque spenta nella: sua anima ogni ge- 
nerosità, ogni nobile sentire? 

— Non credo, 

Altra pausa ; poi con voce più bassa e testa. più 

china, ill marchese soggiunse : 
Voglio andare îo stesso ad apprendere la ve- 
rità a quello sventurato... Ella mi vi accompagnerà, 
Don Venanzio... Farò giudice colui medesimo di 
quel che si debba. 

Il parroco. parlò allora della povera Margherita 
il marchese promise l'avrebbe raccomandata, e nello 
stesso tempo, quando avrebbe cluesto di poter a- 
vere un colloquio senza testimoni col medichino, a- 
vrebbe oltenuto fscoltà a Don Venanzio di visitare 
la vecchia incarcerata, 

All'inluenza del marchese non fu dillcile îl con- 
seguire’ per lo stesso giorno successivo la perinis 
sione di quell’abboccamento coll'imputato Gian-Luîgi 
Quercia. 

Ma di quella sera frattanto, ‘una dolorosa scena 
aveva luogo nella famiglia Baldissero. 

Si era al finîr del pranzo, Durante questo non si 
era quasi parlato mai: îl marchese era cupo, Virgiaia 
eratriste e preoccupata, la marchesa superbamente 
fastidiosa, il: marchesino ancora fa broncio con tutt 


















clitare qualsiasi abuso, la Commissione. direttrice, 
d'accordo coll’Amministrazione locale, ha preso le 
seguenti determinazioni che si pubblicano per norma 
degli espositori: 

4. Gli animali ‘e i generi soggetti a dazio di- 
retti all'Esposizione Agraria-Industriate debbono es- 
sero dichiarati agli uflizi daziari per cui avrà luogo 
l'Esposizione. o 

2. Gli stessi animali @ generi ‘soranno vincolati 
con bollette di ‘cauzione valide a Lutto il 20 set- 
tembre' (octo giorni cioè dopo la chiusura dell'E- 
sposizione), con deposito dell'importo del dazio; che 
verrà quindi restituito all'uscita dei geoeri che vi 
sono descriti nel termine per coi è valida la hol- 
letta, intendendosi in difetto rimasti in cità per 
consumo; nel qual caso il deposito verrà regolariz- 
zato) coll'emissione della relativa bolletta di riscos- 
sione, 








Avvertenze. 

Gli espositori dî pollame sono pregati di presen- 
tarlo e conservarlo nelle relative stie (capponere), e 
ciò nell’iateresse degli espositori stessi e par mag- 
gior goranzîa della Direzione, 

Per la Commissione 
IL Segretario 
Ancozzi- Masi: 
nno 


LA REGOLAMENTOMANIA. 


Loggesi nella Gazzetta del Popolo di Firenze: 

« Mediante opportuni concerti presi. fra il Ministro 
dolla marina ed il Ministro di agricoltura e commercio, 
coloro che aspirano al diploma di capitano di mariue 
mercantile, dovranno, prima di daro l'esame alle capita- 
nerîe di porto, darne uno agl'Istituti di marina mercan- 
tile, che valga a dimostrare che, oltre alle. cognizioni 
della pratica, essi hanno anche quella della scienza, » 

Cost è, la burocrazia vuol mettere le sue mani dap- 
pertutto. 

Il Ministro d'agricoltura e commercio. poi è inarriva- 
bile iu questa bisogna, esso non trova allro meszo per 
giustificare ln sua inutile e costosa vita che col regola. 
mentire ogni cosi. 

La nostra marineris mercantile, grazie al suo ardi« 
mento, alle sue pratiche cognizioni, porta dovunque ri- 
spettata ed inviliata ln bandiera italiana. 

La marineria militare, cioè governntiva, invece 
meglio risparmiarne la dolorosa e costosa storia. 

Ma che importa? 

Il Governo vuole porvi il suo naso; vuole affogarla nel 
‘sun regolamentarismo, vuol sottometterla anch'essa alla 
sorveglianza di esaminatori, ben pagati naturalmente, i 
quali. faranno pronta. giustizia del suo ‘spirito d'iutra- 
prendonze; anche la marina mercantile vuol essere di- 
rotta, regolata, esaminata insomma da quel siguori di 
Firenze ! 

Con qual diritto ? in forza di qual legge? Mah ! 


ATTI UFFICIALI 























La Gazzetta Ufficiale del 17 agosto reca: 
1. Un regio decreto (n. 5150) del 7 tiglio, con 
il quale il comune di Carpe (circondario di Albenga) 











rino di Bordeaux, Elore, come per protestare cone 
tro la comune musoneria, sciolse il sciliaguagaolo 
ed entrò di pieno nell'argomento che era sulle boc- 
che di tutti, ma che allora, per diversa cagione, 
suscitava particolarmente l'interesse di Virginia, che 
quel giorno medesimo ‘era stata a vedere Maria, 
del marchese e di Don Venanzio, che avevano avuto 
il colloquio or ora riferito; parlò del medichino. 

— E' pare Veramente, disse, che vi sîeno in giuoco 
delle suste potenti per sottrarlo alla sorte che si 
merita. Jerì sera ebbe luogo un tentativo d'evi- 
sione che fu per un filo se non riuscì. (Contò lo 
cose com'erano andate), L'agente di Polizia che venne 
in memento tanto opportuno. ad arrestarlo, fu no- 
minato  soll'ispettore' delle. carceri e specialmente 
incaricato della custodia di quel mariuolo: il capo- 
guardiano e il custode che foggiva con lui sono aì 
ferri: l'ispettore medesimo, caduto in sospetto, è 
per intanto sospeso. dall'impiego. È sperabile che 
quello sciagurato non isfugga al suo destin 
gusto. L'infame supplizio il miserabile lo ha meri- 
tato mille volte più d'ogni altro. Pensare che osava 
comparire nelle società di garbo... 

— Non nella nostra: disse con tono secco la mer= 
chesa, 
Ma pur tuttavia oggi che la società è cos 
ci avvenne di costeggiarlo le tantissime vnli 
Pensare che ci tendeva inguantata quella. mano 
quale giuocava di baro , rubava ed assassinava! 
Pensore che l'ho avuto io di fronte in una quistione 
l'onore € che l'ho trattato com: uomo. anorevolet 














meli 











Appena se poche parole erano state pronuuziate iti 
grezia a Dou Venauzio che in mezzo n quelle cora 
imbrunito mostrava aMitta eziandio la sue bella fi 

sionomîa di uomo senza peccato. All'altimo bicchie- 





Esso merita cento morti. 
| — E la sua coadomn verso la povera Marin 
| Benda ? esclamò con indignazione Virginio. 























soppresso ed aggregato a quello di Balestrino, a partiro 
dal 1° ottobre 1819, 

2. Un regio deereto (n. 5191) del 7, lu 
51 quoto il Comizio agrafio del circondario di Massa, 
provincia di Massa © Carrara, è legalmente ccstituto ed 
è riconosciuto come stabilimento di pubilica utilità: 

3, tn regio deereto (1, MMCLXXXYI, parto 
supiplemiontare) del luglio, con'il quale la Soc'atà quo” 

îma per azioni nominative , sedente in Milano sotto il 
titolo di Società cosperatita fra tipografi cd arti affini 
è autorizzata ad emettere nî termini della deliberazione 
socîalo în data 22 maggio 1469, altre 370 azioni da li 
conto, c'ad aumentare per tal modo il sno capitale so- 
cinlo portandolo dalle lire tredicimila alle lite cinguan- 
tamila. 

4. in veglo deereto (moro MMOCNII, parte 
supplementare), del ‘21 Taglio, con il quale è approvato il 
‘regolamento per l'applicazione della tassa di {miglia 0 
di frocatico, deliberato dalla Deputazione provinciale di 
‘Ancoza nelle sue. adunanze del 16 fiblrao e 21 giugno 
1809. 

5. tim eleneo di allicvi della R. militare. Accado- 
riîa stati tostò promossi al grado di sottotenonti. 

©. Wim deereto dol Ministro dell'istruzione pub: 
blica, în dita del 17 agosto corrento, con il qual; gono 
‘hiamati n far parte della Commissione istitima col do- 
creto 10 luglio 1864 pel riordinamonto dee biblioteche î 
signori: 
























‘Gorresio dott. Gaspare, biblictecaris della Bilioteca | 


rniversitaria di Torino; 
Fornari sto. Vito, prefetto dulla Dibliotecn nazionale 
di Napoli; 
Frati dott. Luigi, bibtiotecario della Biblioteca comu- 
nale di Bologna. 





7. BI %esto della dichiarazione delli 8 luglio decorso 


con ta quale î govorni dî S, M. îl Re d'Italia e S, ML Il 
Re di Baviera regolarono di comune necordo le jnden- 
mità da accordarai ai testimoni dell'uno dei duo paesi, 
citati a comparire dinanzi ai tribunali dell'altro, fn con 
formità dell'art, XY della convenzione di estradizione 
tra l'Italia © la Baviera delli 18 settembre 1803. 


Cronaca Cittadina 


© Avviso nl glotellleri. — Qualche giorso fn 
nel negozio d'oreficeria del signor Gribodo in Via Nuova, 
si presenta un signore. 

— Mi faccia veder degli orologi : vorrei farne acquisto 
d'uno. 

Il siguor Gribado toglie dalla vetriva e dalla cassa i 
Suoi più belli orologi onde il signore, dall'eccento meri 
dionale, potesse fare una libera © giudiziosa scelta. 

Il signore non si decideva mai alla compra. 

Ti paziente ‘signor’ Gribodo si gira aline per cercare 
altti orologi da porre innanzi all'arventoro, e questi, con 
tin gesto da professore di prestidigitazione, si. ‘pose în 
‘tasca un orolegio d'oro e fa per infilare ln parta, 

«Eccolo ancora questo »: dice il signor Gribodo che 
non s'era ancor accorto del tiro. Ma în tn baleno la 
verità gli fa palese, corso all'uscia , vide ll signore che 
correva spedito , lo raggiunse, %o ricondusse in bottega, 
poi, mandato il figlio alla CQaestura , 10 conseguò a due 
guardio incaricate di prox vedergli alloggio e prauzo senza 
bisogno d'ora precisa, 

Sembra che i snaggiori tiri si dirigano proprio contro 
i giojellieri. 

‘Anche qualche dì fa un più fortunato e più audace 
furto dì brillanti veniva commesso a danno di uno dei 
più rinomati mercauti di gioie della nostra città. 

Un signore, parlando francese, sî. presenta al negozio 
di cui taceremo il uome, chiedendo gli facessero vedor i 
brillanti della più pura acqua che: foesero in Lottega. 
Egli aven bisogno d'un anello prezioso per farne regalo 
2 una cara conoscenza, 

Gli fan' veder lo gioie, egli lo esamina, poi, senza 
nulla combinare, esce. 

‘Al dimani si ripresentn: dice di aver. pensato che î 
prezzi fattigli erato convenienti 0 dice d'esser venuto 5 
fissar la commissione. 

In negozio non ea che la padrona el un garzone. 

Gli fun vedere. molto pietre preziose ed egli sceglie: 





























simo. Chì può vedere quella vittima infelice e non 
sentirsi schiantar l'anima 2... No, non v'è punizione 
di leggi terrene , non v'è maledizione di Dio che 
osti. per tanta scelleraggine. 

dî marchese era divenuto pallido pallido e guar- 
dava con occhi sbarrati ora la nipote, ara Don Ve- 
nanzio. 

— Al! la misericordia di Dio è grande : disse 
questi colla sua voce mite ‘e commossa : e dove 
noi non veggiamo che regione di maledirs , il Su- 
premo Giudice sa le cause di compatire € di per- 
donare. Non anticipiamo i giudizi del Signore ! 

— Lasciamo sture la giustizia di Dio : disse Et- 
tore con quel suo fare fra l'impazienza e Ja legse- 
rezza, ju cui un impertinente sussiego era appena 
temperato dell'urbanità delle maniere. Quanto alla 
giostizia umana, se havvi caso în cui la debba es- 
sere implacabile, è certo questo. Uno scellerato che 
ruba la considerazione della gente, clie non è spinto 
al delitto dall'urgenza del bisogno, ma da emy 
passioni , che si trafora celle famiglie a rubarvi 
onore e denaro... Ma la morte è troppo poco... Ha 
Worto a mio avviso la. nostra Qlantropia. moderna 











che ahull Je tenaglie roventi e il. supplizio della | 


ruota... 
li padre di Ettore si drizzò di sc: 








to più pallido 
ancora , e si levò di tavolo. Tutti ne initaronu lo 
esempio e io seguirono nel. vicino 





otto, (Gola il | 
marchesino che non s'sccorse dell’emozione di suo | 
padre, e che ad ogui modo non ne avrebbe capita | 
la ragione , continuò come se di nulla fusse il suo 
discorso. 

— Bisogna farlì soffrire quella gente 
ma dopo buoni tormenti» 

— Siete voi senza cr e, Ettore? esclamò il mar- 





la morte 





mite 








No munenvi però una per completare il giofello, egli 
diceva, ercrmo von vera in bottega quella che egli cer- 
cava, fa mindato il tagnazo n farne riceren in altro ma- 
guazeno. 

w Mi fagiin ‘un ‘po vedere dei piccoli 
porro intorio alla maggior pietra, dice lo sconosciuto 


brillantini da 





quando sî “ide solo colfa padrona. » 

Quosta bglio dal cassetto una scat la di piccoli bril 
anti © În presenta al signore, 

Questi vi soffin sopra, le pietre sî spargono per Ja 
favoîn e pil suolo, la padrona: si china rapida per rì- 
cogliorlo. Guando si. alzò, to sconosciuto aveva lasciato il 
negozio, ma avevano pur Inscinto il lianco lo più grosse 
© prozione pietre. Non fu finora raggiunto nè dagli în> | 
terossati, xò dalla Questura. È 


4 questsra Dio sa per quante manî già pasenrono i 
gioielli involati. 


1 Furto nno, — Duo notti fn nella piccola 
chiesn di 8. Martiniano furono involati î cuori d'argento 
‘che la pie, dei fedeli pone attorno alle immagini sacre, 
fu sporiala dei ricchi arredi, dell'anello, della corona la 
sta'.ua dela Vergiuc;; furono fino tolte dai candelabri te 

, candele di cora. 

Naturalmento anche questa volta, come în tutti i furti 
nolle chiese, il ladro od i ladri si fecero chiudere nel 
luogo sacro, poi aiutati dalle tenebre compirono le loro 
| prodezze 

% Vino e coltellate. -— Duo giorni fa, tre 0 
quattro giovani entrato în una osteria in via S. Tom 

| maso. Prima ancor di sedersi accade un parapiglia: gli 
| avventori si voltano e vedono uno dei nuosi venuti steso 
| al suolo e macchiato di sangue, gli altri îa rapida fuga 
| porta sia. 

Sembra cho la rissa fosse cominciata | prima in altre 
jettole e finita in quest'ultima. 

Rialzato il forito lo si vide dolonte per diverse. coltel- 
late ricevute nella schiena: fu posto in una cittadina e 
condotto all'ospedale. 

TI giorno dopo una donna piangente sî reca nell'osteria 
che fa teatro della triste scena, © chiedo alla padrona 
notizie dell'accaduto. 

« Como mai è cominciata la faccenda? 
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£ Chio 50 io? sono entrati. qui; erano amici, pi ab- 


‘biamo visto caler uno e scappare gli altri. 

4 Povero mio; figlio! Adesso è in fin 
dale! » 

“ Scuola di mustea. + Ci facciamo premura 
di recare a pubblica conoscenza, che il signor Gaudio 
‘Almarico, giù alanio del Conservatorio di musica di Na- 
poli, dh lezioni di violia”, e solfeggio per L. 12 mensili 
iu tre volte la settima, 

Abita via Sant? Agostino, n. 8, primo piano. 
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Ussorvazioni meteorologiche fatte. nell’ Osservatorio a- 
|" stronomico di Torino a metri #76 sul livello del mare: 




















8 agosto 
“RE E | 
ab.li. | 
gi S6le (33/8, si 
Siasilifzligzi , | Si 
sj58s|=3| fa EB # Î 
3 easl8s bi è 
ZIE 
Su] 2800] INS Hit SA NE debole coperto 
9 a:| TANI! IS III! S6N debole, jcoperto 
i0” | Ta| 165 107| TI N debole [coperto 
dpi 200/200 108] 59,NE dobole (g. ser. 
5 p.j 780,8] 216 102: S4/0 debole lsereno 
2h 180 109! 71:50 debole ‘sereno 





Temperatura estreme al nord | minima 138 

in gradi contesimali massima 49,0 
Pioggia milimotri 6,2 

Temperatura minima della notte del 19 14,4 

Bollettino astronomico dell’Osservatorio di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
20 agosto 1869, 

Nascere del Sole, oro 5 28 — passaggio al mari» 
dino, or 18 22 — tramonto, oro 7 16, 

Natcero della Luma, ore 0 96 sera. — passaggio al 
meridiano, ore 11 29 sora. — tramonto, ore $ 27 matt. 

Giorno della Luna 13° 








cliese con accento di ‘rimprovero doloroso. 

— Per quella canaglia, sì: rispose col medesimo 
tono Ettore: e tanto più per quel cotale. E' mi ha 
sempre sovranamente spiaciuto.... Se fosse: statu 
mio pari, gli & da tempo che avréi voluto dare 
anche a lui una buona lezione... Ma io sentiva 
per istinto. che quello era degli uomini che sono 
indegni anche del nostro odio, un vil verme che 
si disprezza e sî calpesta. 

Il marchese fece un passo verso suo. figlio con 
mossa così vibrata e con aspelto così tirbato che 
tutti gli si volterono a guardarlo, ausiosi di botto 
delle parole che stavano per uscire dalle sue labbra, 
Le porte del salolto erano chiuse., e niun altro 
orecchio estraneo alla famiglia poteva udire, fuor 
quello di Don Venanzio. 

— Sipete chi è quel vil verme? disse ll mar- 
chiese con voce bassa, ma tremola; sipete chi è 
quello scellorato, ladro, assassino, falsario, lie. voi 
volete attsuaglisre ed atrotare?..... Egli è vostro 
cugino; Ettore, è Îl figliuolo di mia sorella, è îl tuo 
fratello, Virginio 

















Caerroro XXVIII. 
Virginia aveva detto îl vero. Spettacolo da schian- 
tar l'anima era vedere la povera Maria, dopo Ja 
sera fatale dell'arresto di Gian-Luigi, quella che es- 
ser doveva per loi la sera lietissima de' suoi spen- 
sulî. Chi avrebbe ancora. riconusciuta in essa la 
vispa, allegra, spensierata. fanciulla che. abbiamo 
resentata al lelore nel secondo capitulo della se- 
conda parte? | pochi gioraî chie erano trascorsi dal 
momento in cui ella aveva giltato quel suo grido di 
spasimo all'udire nominare il suo diletto, Jadru ed 
no, avevano tratta via dalle sembianze, dalla 




















Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
giorno 18 agosto 1869. 

Natali-Orcorto Camilla, d'anni 14, di Torio — Rosso 
Cardo, id. 9I, di Abadîa di Pinerolo, calderaio — Fîo- 
netto Margherita mata Moschetti, il. 2%, di Molinetto 
(Nizza Marittima) — Chiri Clomontina, id.16, di Susa — 
Fenoglio Domonico, id. 74, di La Morra (Alb), operaio | 
nella fabbrica doi tabacchi — Più 9 minori d'aoni 7. 

Nascite dichiarate all'ufficio dello. Stato Civile 
#1 giorno 18 agosto 1869: 

Maaghî 11, femmino 13 — Totale 2. 

SE ipa MM 

Ferdinando Arndas, — La sera del 10 cort., 
mancava all'afotto dei suoî o degli amici, in Catanio sua 
patria, il prof. Ferdinando Aradas. 

Dotto quanto valoroso, ogli vestì ln camicia rossa, qual 
sctnplice soldato, nello campagno del 1660-68. 

11 combattimento di Bezzecca, chbe, come la massima 
pate doi suoî compagni del quinto reggimento, la mala 
sorte di cador prigionicro, e condotto ai confini militari 
della Croazia, il dotto gentiluomo si distinso: sempre nel 
difondore e confortare i suoi concaptivi 
del suo non liero somma, ondo rispa 
fnticaso ed improbo Invoro. 

‘Autore di vatie progiovolissime opore, egli cominciava 
a levar grido di sè, sebbone di ancor verde età. 

Conosciuto e stimato per quel valente ch'egli era dai 
suoî concittadini venne sin dal 1866 chiamato all'onore- 
vole maudato di consigliere comunale. 

Se questo breve cenno delicato alla memorin dell' 
mico è troppo incompleto a ricordare tutti i suoi. merti, 
servirà n louire l'angoscia dei snoî, coi quali piangono i 
molti suoi amici di Torino, 0 tutti coloro cho chbero la 
ventura di essergli; commilitoni. PG 


—______—____—____—zmccca 














Leggesi noll'/talie + 

Se siamo bene infurmati, il decreto di chiusura 
della sessione attuale sarebbe pubblicato venerdì 0 
sabato prossimo, 

Il Pungolo di Milano ci dà una grata notizia = 

Il municipio di Piin, mettendovisi coi piedi 0 colle 
| mani; avrebbe trovato un alloggio di (cui S. E, il gene- 
rale Cialdini ebbe la compisccnza di dichiararsi sod- 
disfatto. 

Qui gran bontà dei cavalierì antiqui | 








sizioni por vedere cosn'abbin indotto il pubblico mini- 
stero a proporre una condanna così severa. 

« Ricordò lo parole dell'articolo 22, per le quali è con- 
dannata qualunque manifestazione contraria all'attunle 
ordino di cose, e commentando un art'culo ed una lettera 
del Rinnoramento provò che, se ron! erasi proceduto 
contro questo giornale, il qualo proponeva una forma di 
governo mutilatrice di libertà, e In. procisava nello qua- 
tà e nei moli di esecuzione, non dovevasi procedere 
contro In Cronaca, In quale desidorarn una forma di 
governo con libortà più Jarga, Con molta orulizione sto- 
rica combattà l'opinione che riguarda Ja stampa come 
sowertitsice o ricordato le rivoluzioni di Francia nel 
20.0 nel 48; di Polonia, di Spagan e d'Italia, foce ve- 
doro como e quanto nei templ che le precedettero, la 
stampa fosse stata repressa, mentre non avvengono rî- 
soluzioni in Isvizzera, iu Belgio, in Inghilterra, in Amo- 
Fica, doo Jterissima è la stampa. La rivoluzione non è 
un prodotto ‘artficialo, egli disse, degli serittori, è un 
prolotto naturale dei bisogni insodiisfati del popolo, 
$1 quale vuole essere libero per. essore prosporo o glo- 
rioso. 

« Tilustri pubblicisti e Cavour stesso chiamò a confer- 
ma de suoi ragionamenti, e ciò nella inconcessa ipotesi 
chio lo parole della Crowaea Tifrekina meritassero la 
siuzione dell'art. 32. Aa aggiunse che. questo non era, 
‘ si valso s provarlo di acuti paragoni fra Ja legso ita- 
liana © la francese del 1895 dalla quale la nostra è ispi- 
rato. 
‘«Îl Pubtlico Ministero replicò come potera impersioe- 
chè noll'ibrida condizione in cui ci troviamo per le leggi 
Sion applicate cha a metà; il giudice deve agire contro 
ie proprie convinzioni e quasi diremmo neger la giusti» 
zia perchè na salva lu legalità. 

‘« L'eloquenza apiogata dall'ilustre avv. Ceneri, i moi 
argomenti molti de' quoli irrefutalili, co no fecero sen- 
tiro dopp'amente il bisogno. Cessì questa schiavità di 
giudizio riguardo alla più preziosa delle Iibertà quella 
del pensiero, cl anche ni nostri. nvvocati sia aperto un 
ctmpo dovè l'altezza della mento e le vaste cogulzioni 
possano spiegarsi così nmmirabilmente. 

— In questo punto (ore 2 pom) fu letta la sentenza, 
per la quale, vista l'inlole dell'articolo ineriminato, che 
di pura polemica, e visto cho per l'adesione ad altra 
forma di governo si caigono dichiarazioni concludeati 
ed esplicite, fu l'Angelo Zambelli dichiarato jnnoccato. 

‘e Greliamo cho il Pubblico Ministero abbia rinunciato 

al ricorso. » 

















1 gerente del giornale l'Unità italiana di Miluno, sig- 





VITTORIA DELLA LIBERA STAMPA. 

NI geronto della Cronaca Turchina di Venezia, pro- 

cessato per un artiéolo in cul il fisco di Venezin vedeva 
| in'aperta aspirazione a governo repubblicano, fu ieri as- 
solto dal Tribuanlo correzionalo di quella città. 

L'onorevolo Coneri difendeva il giornale incriminato. 

Gi. rallegriamo coll'egregio oratore della splendida vit- 
toria ottenuta, vittoria che non è tanto sun quanto della 
libertà più necessarin/ad un. popolo : quella della stampa. 

Il Tempo di Venezia ci dà Îl seguente rendiconto di 
questo dibattimento : 

« Teri sì tenne presso il Tribunale penale di qui i di- 
‘battimento contro il gerente della Cronaca Turchina, ne- 
‘usato di adesione a forma di governo, diversa dall'ute 
tuale, e. precisamente di tendenze republlicane. 

« La Corte giudicante era presieduta dal consigliere 
Armellini; fungeva quale Pulblico Ministero l'avvocato 


Crivellari; sostenevano 1a difesa l'avv. Ceneri di Bologna 
© Giuriati. 


« La sala dei dibattimenti era gromita di spettatori. A- 
perta l'udienza ‘e letto Patto di accusa contro l'articolo 
iminato per Je parole: noi restiamo fedeli al nostro 
ideale che è il giovine mondo, Sl pubblico ministero , 
intralasciando ogni argomentazione, si limitò a chiedere 
a condanna dello Zambelli, gerente della Cronaca Tur- 
elina, nella misura di tre most di carcero è 10U0®lire 

di multa, 
Data la parola al difensore , surso il Ceneri. E co- 
minciò dicendo che in fatto d'inputazione corì grave, di 
pena tauto severa, gli avveniva per la prima volta d'n- 
contrarsi in un procuratoro di Stato che non scende a 
dimostrare con ragionamenti l'attendibilità” dell’ accusa. 
Accettare egli però a ciò costretto, la posizione che Jgli 
e dovere quindi battere la via delle suppo» 














persona, dal cuore della infelice ogui traccia di 
giovinezza, distruitane ogui lelizia, uccisa ogni spe- 
fanza, La era diventata pallida come una vittima 
della clorosi, magra come una malata d'etisia nel- 
l'alto stadio; gli occhi infossati. nelle livide. oc- 
chiaie avevano le palpebre rosse per le cocenti la- 
grime, per le veglie delle notti non più visitate del 
sonno, € come tormentose! i muscoli delle guancie 
cuscavano inerti dando alla fisionomia un'espres- 
sione di abbandono disperato che si poleva dire 
morte dell'anima; cascavano gli angoli della bocca 
da cui era sparito il color abituale di corminio, ca- 
scavano tutte le membra, come. dinoccolate, come 
prive della forza interiore che le reggesse; avevano, 
la faccia sgomenta, e le pupille velate ed atone, e 
la mosse, quell’apparenza dî stupidità penosa a ve- 
dersî che dì un solo, incessante, turmentoso pen- 
siero onde sia punta la mente. La non parlava quasi 
mai, non si lamentava, in presenza degli altri si 
guardava bene dal piangere, non sospirava nep- 
pure: alle richieste che le si facessero, alle parole 
con cui si tentava scuoterla da quel mortale letargu 
rispondeva con pochi tronchi accenti, pronunciati a 
voce bassa, con paziente mitezza, il più spesso con 
soli monosiliabî, o con cenni del capo. Alla capi- 
tata disgrazia non faseva tai neppure la menoma 
allusione; € siecome ogni al:ro guardavasi. bene e- 
ziandio di toccar quel tusto, l'argomento di cui si 
parlasse meno, di cui non si parlasse mai in quella 
famiglia, era quello appunto che era sempre fisso 
qella mente di tutt. 

Maria vetiva chetamente a sedersi presso al letto 
di suo fratello ancora. giarente, e stava Il senza 











Giacinto Piazzi, che' era stato arrestato per scontare la 
pena di cîrca 650 giorni di carcere, suppletorio alla 
multa dî Ly 2000 infitagli dalla Corto dello Assiste di 
Milano per reato di stampa, fu ieri l'altro lasciato in 
libertà, cosendo stata dall'amministrazione di quel gior- 
nalo pagata immediatamente la multa, 

L'assassino che trafisso, in Imola, mortalmento il Pa 
‘sini, coraggioso testimonio in un processo criminale, cadde 
ier l'altro in potere della giustizia. 

Leggosi nella Gase, ufficiale: 

Le pioggie dirotte nella notte dal 1 al 16 hanno ca- 
giconto In rottura dei ponti sulla. ferroria tra Fano e 
Pesaro. 
quindi nocensario un trasbordo sulla linea Ancons- 
Bologna con vettura ‘sulla strala ordivaria. per circa 8 
chilometri. 

Trarono dato le disposizioni per il pronto ristauro della 
linea. 








LE FESTE DI PARIGI. 

Fucolimo un'ipotesi: cho Napoltone III, non ascol- 
tando i consigli dolla stampa liberale, non tenendo conto 
delle manifestazioni all'arna del popolo francese, non po- 
vendo mente ai sogni infallibili dei tempî muta, si fosse 
inenponito, more italico, nella via della resistenza. 

Che non avesso concesso l’ammistia, che avesse fatto a 
meno del messaggio, 0 che quinti avesse bandito lo 50- 
enni feste del IS agosto, 

Al onta del csrattoro francese, carattero amantissimo 
dote pubbliche esu'tanzo e degli spari art fciali, mettiam 
pegaò ch» qua'che grave disordine sorelle avvenuto a 
glie i fischi Rvrelb:ro contrastito cogi app'anusì. 





_______________—_—- 





un poco faseva ‘andare in fretta la destra a trarre 
i punti, ma ad un tratlo, come se ci avesse tro- 
vato un intoppo, l’ago si fermava nella stoffa, la 
cruna appoggiata all'anello da cucire diventato im- 
mobile, il filo aggrovigliato fra le pieghe del panno. 

— Neria! le diceva allora dolcemeute Francesco. 

Ella sî riscuoteva in sussulto, 

— Che? 

El fratello fiageva aver bisogno d'un piccolo 
servizio, desiderava alcuna cosa, tanto per levarla 
un istante da quella meditazione che le consumiva 
l'anima. Talvolta Francesco le prendeva una mano 
glie Is serrava con muto affetto; ella non corrispu- 
deva a quella stretta, Vi si prestava per n poco, 
poi pianamente se. ne liberava ed allontanavasi. 
Tutta la famiglia ln circondava d'una compassione 
vigilante, sempre în sull’avviso, piena di silenziosa 
tenerezza e di cure; cercavano di rimucverne dal- 
l'intorno le. spine che potevano pinsere ancora 
quel cuore trafitto, gli urti che. polevano ferire 
quell’onima indolorita: ma sîmè! la piaco era în- 
terna ed irrimediabile, e tutti si sentivano feriti in 
lei, in quella parte di loro che uvevaa sì cara. Ella, 
quelle cure, quelle amorevolezza tollerava, il più 
delle volle pareva non. accorgersene, raro ne rin- 
graziava con un sorriso che era dalorasissimo a 
tirarsi, più raro ancora slcona mostra le sfuggiva 
d'impazienza è d'irritozione. 

Ad ogui volta che rientrasse nella ‘sua cam va 
scoppiava iu singhiozzi ed în lagrime: talora, 
tendo presso a traboccor la pienn dello spasimo 
che le sî gonfiava nel petto, fuggiva alla sua stanza, 
sî buttava traverso il letto @ solfocava i suoi ge- 

















guardarlo, l'occhio piontato sopra un rosone del 
tappeto: prendeva un suo lavoro tra mano “e. per 
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triti nelle coltri che mordeva e bagnava di. pizoto. 
(Comtinun) Virronio Runsezio 


| 
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Domenita scorsa invece, prima degli squilli di trombo 
militari, prima dello festo popolari, prima di schiudere 
lo casrme, si aprivano le carceri. 

Rochefort è già ritornato a Parigi. 

È proprio in quell'ora. moriva Niel, il ministro della 
guerra, nel giorno in cui sì compiva il decimo annivi 
sario del suo ingresso in Parigi, alla festa del £* corpo 
d'armata, vincitore a Solferino, 
mon potè vivero da tanto da porro il suo nome 
sotto l'imnistia liberale. 

Lo fosto del 15 agosto scorsero tranquillo, la pubblica 
esultanza sì riposava sui nuovi atti a non avea che ap- 
plausi per la sfarzosa organizzazione dii pubblici apet- 
tacoli. 

-—_——_ _—————— É6 


CORRIERE DEL MATTINO 


Loggesi nolla Gazeelta di Milano: 
» Oggi il! direttoro, della Gazzetta , signor Raffaele 
Sonzogno, gino citato a comparire personalmeite, come 
testimonio, dinanzi al signor Nicola, Jondi , consigliere 
della Corte d'appello di Firenze, giudice de'egato. 
© Ci immaginiamo che sla pel processo Lobbia, n 
i 


LA SALUTE DELL'IMPERATORE. 


La Gazzetta d'Augusta contiene in un carteggio 
da Parigi notizie oltremodo allarmanti sullo stato di 
salute dell'Imperatore ; quantunque noi crediamo vi 
gia molta esagerazione nelle parole del riputato fo- 
glio tedesco, riportiamo tultavia, la detta corrispon- 
denza, scongiurando: coloro che tengono il potere a 
prenderne avyertimeoto per preparare il nostro paese 
allimmensa scossa che la morte dell'Imperatore re- 
cherebbe all'Italia. 

In quel giorno che noi candidamente diciamo di 
temere non vî sorà per. noi altra ancora di salute 
che l'affezione e la concordia delle popolazioni. 

Tutti î piccoli mezzi, tutte le piccole arlî che 
servono a punteliare ua Ministero, od a sorreggere 
artilcinlmeute un partito, in quel giorno perdereb- 
bero la loro efficacia, @ noi cadremmo nell'ignoto, 
forse nella scomposizione. 

‘Adoperiamoci tutti mentre ne siamo în tempo a 
scongiurars. questi. pericoli, a promuovere. questa 
conciliazione degli animi, e se questa conciliazione 
sar fatta su) sicuro terreno. della Ziderté noi cre- 
diumo che il paese, oggi menù che mai, farà que- 
stione di persone. 
sco 11 carteggio: 

« Io l'Imperatore fu obbligato a letto. Egli soffre; 
come al solito, di un roumatismo della: peggiore spocie, 
il quale gl'impedisco di muoversi. Ieri, fra le persone di 
Corto, ci fu perfino della costernazione. Napoleone do- 
mandava del generale SaintArnanil în modo ssai intel- 
ligibilo, non ostante che l'intenzione sun fosse di chie- 
dere notizie di Niel; e ciò. durò per qualche tempo. I 
senatori erano invitati a Saint-Cloud, Si diede contror- 
dine. Tovitati di nuovo, non si è potsto riceverli, 

* L'odierno Consiglio di ministri fu preceduto da un 
consulto di medici, cho deliberarono' anche coi ministri. 
L'imperatoro è aspettato al campo di Chalons, e di là 
si deve mettore in iscena il coutonario dol natalizio di 
Napoleone 1. 

“ Tutto è pioparato, dicevano i minjstti, e so l'Impe- 
raloro non vintervenisse, le popolazioni si turborebbero 
immensamente... — L'Imperatore fa prova d'una energia 
straordinaria, raccogliendo tutte le sue forze e dominando 
il proprio dolore, per non mancare alla sua missione sul 
teatro della storia a Chàlons. I, ministri rammeutano che' 
{1 predecessore dell'attuale sultano, ficendo eguali sforsi 
supremi, salito a cavallo {n un venerdì, cho era giuruo 
di gran festa, si recò. alla Moschea, egli pure per non 
‘a alla sua miesfono, ma il martedì egni nou'era 
più fra i viventi 11 medici dovevano decidero fra l’Impe- 
ratore © i suoi ministri. Dopo il: Consiglio, il. Ministro 
dell'interno telegafava ai profetti: « l'Imperatore intende 
di recarsi domani al campo di Chilone. » 
























































e Eppure, nd onta dol fermo proposito | di recarsi, 
non ci è andato. La morto dol’ gonorale Niel è venuta 
in buon punto, por esonerarlo da quel viaggio, © salverà 
in pari tempo le apparenze. Notisi che gli attacchi di 
reumatismo dell'imperatore. Napoleon divengono ognor 
più frequalti 0 impensioriscono davvero gli uomini del- 
l'arto. » 

Teri l'altro ebbero nogo:a Parigi i funrali del mare: 
sciallo Niel. Furono stupendi per pompa milita; 

1 condoni del tappeto mortuario erano tenuti dali} 
miraglio de Genouilis, dal maresciallo Vaillant, dai pre- 
‘sdenti Roulier © Sehuoidor. 

Dictro il carro camminava il. cavallo di battaglia del 
defunto, cavallo che per la circostanza, come un dì ni 
fuatrali di Pujardo, ra tato coprto d'ux lungo e nero 
velo. 

Il bastono da maresciallo cra portato da um maestro 
di corimonio. 

Dopo il cavallo ed il bestone veniva una jmmensa 
processione di uftciali superiori di tutte Jo armi. 

A quanto pare, è il generalo Le-Bouf che raccoglierà 
al Ministero della guerra l'eredità Niel. 

Leggiamo, în uga corrispondenza parigina al Jour- 
nal do Genive le seguenti linee che ritraggono. al 
vivo la situazione preseute di Napoleone Ill: 
L'Imperatore .era a Saint Cloud. Non potè 
recarsi a. Chalons come ne aveva desiderio. Il prin- 
cipe imperiale lo rappresentò nelle diverse solennità 
militari della giornata. L'Imperatore soflre e questa 
volta, dicesi, crudelmente, Egli non lascia mai il 
seggiolone, S. M. sembra ancora molto abbattuta. 
La morte del maresciallo Niel lo ha profondomente 
| attristato, poichè il maresciallo non era solo un 
servitore devoto come qualunque altro ministro po- 
trebbe essere, era per l'Imperatore un amico in- 
timo ed un consigliere sicuro, 

Napoleane Ill aveva esperimentato la fermezza di 
giudizio ed il sicuro colpo d'occhio del maresciallo 
în molte circostanze, a Magenta ed a Solferino in 
isposio, 

Alla. vigilia della guerra. d’Italia il generale Niel 
aveva avuto l'oaore di essere scelto per far la do- 
manda della mano della priucipessa Clotilde pel 
priucipe Napoleone. Il nome di Nîei, vincitore di 
Bomarsuni, si trova cost associato alle pegi 
brillanti del regno attuale, e non è mai senza (108 
profonda amarezza che si veggono sparire, uno alla 
volta, i compagui dei dì felici. L'Imperatore d'al- 
tronde è da qualche tempo impensierito, 

L'avvenire è lb, iunanzi al suoi occhi, oscuro 
decilrabile. Egli iuterroga se stesso, egli si racco- 
glie nell'animo suo: egli vorrebbe sentirsi sicuro di 
cimdurre a buon fine la seconda parte della sua 
carriera coma lo era prima di gettarsi negli affari, 

Siunzione tragica che sì presenterà spesso a 
ooî, più che i giorni si succedono ai gioraî. lo 
sono colpito da una circostauza; è cha il gloriosi 
aoniversario che lutta la Francia celebrava îerî, si 
sia compiuto con sì poche dimostrazioni dinastiche, 

L'impératrice, alla vigilia, era a Cherbourg, il 
principe imperiale a Chàlons, il principe Napoleone 
a Villers presso Trouville, Ja principessa Matilde a 

StGratien, gli altri Bonaparte disseminati nelle loro 
residenze 

fl Sovrano era dunque solo în questa grande 
giornata, solo colle sus memorie @ coi suci pen- 
sierî, non oso aggiuugero colle sue speranze: a dt 
anni le speranze non abbondato; si pensa più al 
passato che all'avvenire, sî rivive neî di che fu- 
rovo. Per me, più vi penso, più m'è impossibile 
di noi trovare inelanconiva questa festa, che ogunao 

credeva duvesse essera come uu graa giubileo na- 
£ zionale. 















































Scrivono da Montevideo 15 liglio al Commercio di 
Genova che il generale Cataballo, il quale (si era posto 
a capo della rivolta, fa sconfitto cd arrestito. 

La repubblica ritornò così în perfetta trinquillità. 

La Camera approvò Îl progetto per 1a! liquidazione 
dei banchi. 

Lvaggio dell'oro stava a 9.915 p. 00. | 

Il Senato approvò che sì procedosse alla |liguidazione 
doi crediti dei cittadini italiani. d'accordo ail'incaricato 
italiano, Il credito a liquidarai ascende a 18 milioni di 
pezzi forti, cioè 60 llioni di franchi, 

Qualche otizia di Clima non istà malb. 

Atchie colà vi 50n0 popoli che: soffrono, che anelanò 
all progresso, cho mom possono tolleraro d’estero ulteriore 
rente alia mervò d'una seîta di prepotent] che si im- 
pone colla forza, 

Quindi continuo rivoluzioni e congiure» | 

Di congiure se n'è scoperta una or è un mese a Sou- 
chom la quale aveva per iscopo di provocata fina muova 
guerra di Tarpinga. Tre cospiratori furono &eoper i, ar- 
restati e decapitati, ma essi non vollero fard rivelaziv® 
alcuna; I cospiratori. affiliati pare sieno nga_ meno di 
150,000; il oro capo sarebbe un vecchio che pr è nasco» 
ato a Fhanghaî, 

Una in poi ebbe luogo fra gli imperiali ed iri- 
belli presso Tonng-Konan; 20 0 90 mila sarebbero î morti 
fra gl'insorti. 

Grandi eseenzioni ebbero par luogo a Son], ore era 
scoppiata una sommossa fra lo troppo. miliari. Ora il 
moto fu represso nel sangue; il Governo chinese è ener- 
gico, avviso ai nostri ministri, che han d'uopo d'un mo- 
dello, 

Due caso chinesi voglion apriro doi banchi a Londra 
per trattare ogni sorta di affari el essenzialmente il 
Thè. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Aggozia Stefani) 
Vienna, AT agosto, 

La Delegazione Austriaca approvò il bilanci della 
marina secondo le propo-te della Commissione. 

Madrid, 48 agosto, 

Il capitano generale di Valenza anuunzia che oggi 
arriveranno în quella città 58 prizionieri carlsti 
fra cui tre preti. 

Nessuna notizia sulla’ banda Pol) che evita uno 
scontro colle truppe. 




















Parigi, AB agosto, 

L'imperatore. presiedette il Consiglio dei ministri 

jane, 
Costantinopoli, AT agosto, 

Assicurasi che la risposta del Khedivè è conside- 
rata come molto, S0ddisfacente. 

Vienna, 48 agosto, 

La Nuova stompo libei0 pubblica un 
del 45. agosto. di Beust ali'incaricato d'affari au= 
striaco a Berlino , barone di \{uochen , in risposta 
al dispaccio Thile, 4 agosto. 

Beust dice che le dichiarazioni del Governo alle 
Commissioni parlamentari non possono sottoporsi 
al controllo estero, quindi non crede di dover dare 
spiegazioni su questo proposito. Soggiunge: che il 
vaccio conciliaate da ‘esso diretto il 28 marzo 
1867 al conte di Wimpffen non deterwina se il 
tratiato di Proga impedisca agli Stati meridionali di 
concludere trattati cogli altri Stati, ma che i trat- 
tati militari stipulati avanti il trattato di Praga, 
erino tenoti segreti , il che rendeva impossibile di 
stabilire «e l'orticolo relativo all'indipendenza iuter- 
nazionale degli Stati del Sud, doveva essere can» 
cellito come iusignificante 0 modificato onde assi 
curorne l'importanza. Beust confessa che gli at- 
tacchi dei giornali prussiani contro. l'Austria, 
raccomandavano a Wimpffen di astenersi dal visitare 
Bismark, ma soggiange che i suoi continuî rapporti 


























| con Werther provano cle non è delle intenzioni 
doll'Avstria il tenere uaa condotta riservata. 
Parigi, 48 agosto (notte), 
La Lilerté dice clie l'Imperatore va molto. mi- 
gliorando; egli partirà il 25 per Chaloss, e l'Impe- 
ratrice partirobbg pare il 25 per Lione. 
Nuova Vark, 18 agosto: (filo. transatl.)a 
Le notizie dalla Virginio, dalla Garalica del Nord 
e dagli Stati dell'Ovest recano che i cereali hanno 
molto sofferto dalla siccità, 





Fatti Diversi 








Stntistlen degli avresti. — La Gazsetta 
militare italiana pubblica Îl quadro numerico dogli ar- 
festi operati dai Reali carabinieri durante {l passato 
meso di giugno. 

Il numero totale degli arrestati fa di 4119, dei quali 
225 per omicidio, 197 per grassazione, 740 per risseicon 
ferite, 986. per furto, 28 per incenilio doloso, 108 per ri- 
volto, LL per evasione, 88 per diserzione, 85 per resi- 
stenza, 1708 per renti divers. 

Gui arresti vennero fatti nella seguento misure 

Legione; di Torino, 984 ;. di Cagliari, 95; di Milano, 
18; di Bologta, 847; di Firenze, 715; di Napoli, 750; 
dî Bari, 467; di Catanzaro, 844; di Palermo, 937; di Ver 
rona, A5Î, 


Notizie delle emwpagne, — Iu alcuno pix 
nuro della Lombardia si è verificata l'apparizione d'un 
insetto conosciuto sotto il nome di Anomala vitis, Il 
qualo distragge le viti-in modo non solo da impedire 
tutto il ricolto, ma ancora da renderle improduttive per 
l'avvenire; tale malnugurato insetto. sî conosce eziandio 
coî nomi di Cetonia dorata e Garduzso, e. nel comune 
di Povegliano ha distratto non pochi vigneti. a 

Sotto la data del 20 p. p. ci scrivono da Palermo: = 
Lo stato delle nostre campagne non è felice. In talune 
contrade; come la così detta Piana di Catanta, mi assi- 
curano essere buono il raccolto del grano, in altre pe 
simo. 

Gli olivi presentano poco prodotto. Ciò non mi merg- 
viglio, mentre l’anno scorso i proprietari di tanto pre 
gevole albero ricavarono tesori; ella è cosa chiara che il 
prodotto degli olivi un anno è abbondanto e l'altro scarso. 
Circa ‘ai vigneti il prodotto è maliocre, ma minore del- 
l'anno precedente, mentro in taluni siti il acirocco li dis- 
stocd; 

Modiocri sono lo notizie che riceviumo dalla Sardegna 

In Liguria il raccolto frumentario può dirsi quasi ab- 
bondante , ma scarso si mostra in rapporto dei fratti, 
atteso i tempi cattivi avuti neî primi giorni della prima 
vera. Lo viti ovunque si mostrauo rigoglioso e cariche 
di frutto, così în grazia: dalle. debite e ben eseguita sol 
forazioni, si otterrà abbondante produzione vinifera, Ale 
trettanto sarebbe nostro desiderio a poter dire degli 
olivi, ma su ta] genorè abbiamo poca speranza nell'anno 
attuato. (Ort. Lig). 

Produzione del cotone in Italla. — La 
pianta del cotone è coltivata in grandi proporzioni nelle« 
pianure di Salerno presso Napoli, in- Calabria ed in al- 
cune valli delle isole di Sardegna e di Sicilia, 

Questo prodotto negli ultimi anni può essere valutato 
x 60,000,000 di franchi. Questa industria , sa. prendesse 
tin maggiore sviluppo, costituirebbe una fmmonsa risorsa 
per l'agricoltura , specialmente nelle provincie meridio 
dionali © weMa Sardegna. 

Le imposte in Xspagna. — La Banca di 
Spagna che aversi assunto, or sono due anni, Pimpresa 
della percezione deli? imposte în parecchio. provincie, 
dovette ‘ra rinunciarvi; tredici de'suoi. percettori farono 
assassinati, e, non so ne trorano altri. 

Tn altri siti poi essi sono spogliati e svaliglati. — Tutti 
questi delitti restano impuniti. 

















Cono Grossrer goratel 





Notizie Commerciali 

mansioLia, 16 agosto. — Frumento. — 
Mercato un poco meno animato; i prezzi con- 
aarvano la lro fermésgii 

‘5 venettro: 

940) ott. Varna, 129/11€, lire 2450. 

1500 — Marianopoli, 1801126, lire 3598, 














500 — Taganrokduro, 1981188, des. imm. 
a liro 92. 

100 — dom, 1417127, idem, lire 31 50, 

6400 — Idem, 1907126, des, settembro a 
lire 91 50, 

2400 — Idem, 130126, des. imm., a 
lire d 

810 —  Berdiansla, 191127, dea, 20 ago- 
sto a lire N 2 

800 — tem, 192/128, idem, lira 35 75, 

6400 — Danubio, 126122, mercato fermo 


su bre, bro, xbre @ gennaio, 

a lire 89 
Il tatto per 160 litri, sconto 1 per 019 al 
daposi 








siomn, 17 agosto, — Afari in sete limi 
tatissimi, 
i passarono alla Condizione: 90 balle 

i; 2° balle trame; #1 balle greggi 
balle. — Peso totale (,87! chi 











noou) 17 agosto. » Vendite di co- 
toni 15,9% balle. 

Moreato. animato. 

Mililing Orleans. ‘9 11% 44 Fair Diollorah 
10 980.3 Fair Beogal 9484 

mavonasran; 17: agosto. — Mercato/fer- 
missimo. 


nuova rom, 16 agosto, — Cotone Mid- 
dling Upland cent. 33 118. 


Oro, 188 ti (207 





Pa-igi , 48. agosto. 

« Ohiusura della Borsa) 
Rendita Francese 3, 010. 

Rendita Ital 


{ Valori diversi), 





Borsa di Milano --17 agosto 1869. 


Durante il mattino la Rendita italiana si 


tenne sul prezzo di 57 63 per fino corrente, 
‘ma alla Borsa indietreggiò a 57 60 chindendo 


a queit'ultimo presso con poc 





imi alari, 
Le transazioni negli altri valori furono af- 


fatto insignificanti. 


Ul Prestito 1966 valeva 82 11. 


— 7810 Le Azioni Aferidionalisi pagarono 920, 0 le 
13,5 018 fine mese — 56 — | Obblig. Meridionali a 1721{t. 


Le azioni Tabacchi ni pagarono 672 e le 


relative obbligazioni a 447, 


Lo Demaniali si tenevano da 442 a 449 a 


Ferrovie Lombardo-Veneto | /— 
Obbligazioni id, — 25—|; Lo Denaal 

orme dei titoli. 
Fee Ronna 3 | T24 franchi a 20 58. 


Obbligazioni id. 
Ferroriu Vittorio Emanuelo (1868)— 163 
Obiiigazioni ferrovio Mer — 10 
Cambio sull'Italia - 3° 
Credito mobuiare Francese —230— 
Oobligazioni Regia dei tabacchi — 49% 








I cambi sopra Francia sempre ricercati a 


55 | 109-90 a vista, sconto 2.112. 


Tì Londra da 95 76 a 25 74. tro mesi, o 


00, 


Il Vieona intorno a 205 112 a tre mesi è 


400, 








A venia Ias $96- | Anarfanione seralo ls Rendita italiana va 
Vienna, 17 agosto. |teva 57 07 11i fina corr. 
Cambio su Londra 123 85] 120 franchi valevano 20 58. 
Ù 18 azosto 1869, — Ore 18, 
Liu mn 
Asioni Meridionali 81912 
cn ue iu Obbligazioni relati 17281 
Beni Demaniali Hi 
‘CAMERA Dì COMMEROIO ED ANTI DI tonino | Asse Ecclesiastico 8018 
Condizione pubblica delle Site Azioni Banca nazionalo 1980 — 
Bollettizio del'gioruo 18 sgosto 1860; ||, Arioni Regia tabacchi i 
LI * | Obbligazioni Regla Tabacchi 44718 
Organzino coli 7 peso 52832 Noro Prestito sant 
‘rama: "n « =] snpeleoni 20 58, 
Greggia . 1 822.20% Francia n A 10975 
Articoli diversi 3 G SONY Londra tro mo) 2576 
San Francoforte a tre mesi 





Touli 15 Tull 





Mulo nom, Al, di 19618, 





MM Pointe vol mese! a tutt'oggi colli 





2189 


Viani a tro mosi 


Sconto SSL per MID, 





Camera di Commercio ed Art. 
(Boliettino Ufficiale) 
HORSA DI TORINO 
10 agosto 186%, — Fondi pubblici. 
lato 5010, Contratt$ del matt.iu cons, 
6 78 IR 677810) 57 
vO 95 95 56 57.03 9,85 67 








Corso legalo 57 85. 

Prestito Nazionale 5 0/0 C. dà, m. in e 
P. 82 85. 

‘Azioni Banca Nazionale. C, del m. iu con. 
1926. 

Azioni Bauco Secato e Sete, C. d. m, in c. 
162 75 169 169 163 28, in lla. 168 75 pel 
31 agosto. 161 25 106 50 pel 30 settembre 

Astori della ferrovia di Novara, ©. del m. ine. 

Obbligazioni Canal Cavour. O. d. m. incon. 
395 906 50 946 50 096 75 #05 50, india, 
398 396 938 338 396 938 "16 8: 37 NO 
398 385 335 pel 31 agosto 
Pasza d'oro da L, MI n 8058, 


CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 19 agonto. 

Rendita , corso legale aumento 
cent.22 112 sulla borsa precedente. 

La nostra Borsa rimane sempre staziona 
ria e gli affari quasi nulli. 

La Rendita oggi valeva como ori da lire 
87/65 a 57 70 per contanti, e 67 70,78 per 
fine mese. 

Tl Prostito nazionale a 82 50, e 88, 84 2 
gli spezzati. 

Le azioni Banca nazion, tenuto a 192% 
01990 

TCanati Cavour da 947 50 a 938. 

sioni Banco Sconto: da 158,78: 

Obbligas. Meridionali 172 50, 4 



































Le abblig: dol tabacchi erano contrattate 
da d19 a A08 50. 

Azioni 670, 67%. 

Lo Demaniali valevano &4%2serie completa. 

Ecclosinstiche 88 78, 66. 

Oro 20 18, 59. 





Morsa di Gemova —18 agosto 1951, 

Alla' nostra Boran d'oggi la Rendita ita- 
liana fu contrattata per contanti da 57 70 
45775 

Per fino meso ni contrattò da Liro 6775 
a 57 80. 

Il prestito Nazionale fu negorato a lire 
88:30 per contanti e da 89 40 a 82 95 per 
liquidazione, 

Si negosiarono le azioni dol Credito Mobi- 
Tiara da 430 n 492 

Le azioni Tabacchi valerano 474 50. 
lottera 143, desero 1248. 
vinta 126 00, a tre moi 85 80, 

Marenghi in contanti 20 59, 60. e per fine 
meso 30 61. 














Borsa di Fivenge del 18 agosto 1883, 
Rondita Jettore ino. corr, — 87.67 
Donare = 56 
Orn lette dal 20 60 
Denaro — 209 
Londealottora n tre mem = — 3578 
Dovere - 85% 
Franzia letter {a vista) -— — 108.— 
Dennnm — 100.95 

| A oelto Nazionle 88/15 8290 
| Obit'pazioni Taterchi 448172 48712 
| Asioni Tabrochi 672 — 67118 


Tris New, ne) regno d'italia 1920. 








BIGLIARDI ssi asi 




















# (oro 8 SH) — La com- 

paguia piemontese Snlussoglia e 
Ardy, rappresenterà : Un poter 
giudico d'imandament. 

Alfieri (ore 8 91) — Opera: Lu 
eresia Borgia. 

Balbo (ore 8 19) — Ta 
figlia del reggimento Ballo: Lan- 
vetta la figlia del Mugnai 








Comune di Casalgrasso 


(Popolazione 1500) 

Col primo gonnaîo prossimo 1870, 
trovasi vacante la condotta Med: 
Chirurgica collo stipendio di L. 550 
annue per la cura dei poveri è pelle 
operazioni vicciniche. 

Per le opportune informazioni far 
‘capo al sottoscritto con lettera franca 
0 dal sig. cav. e notaio L Bonacossa 
in Torino, via S. Agostino, N. |. 

1l Sindaco 
2900 PIETRO COLOMBATTO, 


Da affittare al I° ottobre 


- Due alloggi : uno al terzo piano di 
cinque camere; l'altro al primo, di 
sei, colle cantine ed una leginia; 
Doragrossa, N. 14, fine del Vicolo. 

» Iadirizzo ivi dal portinaio di pro: 
petto all'Albergo. 3220 





















“> Alloggio mobiglato 


da affittare, in casa Pey- 
roleri.— Per lo informa: 
zioni dirigersi alla sig» 
‘ Caz0s60, sarta da donna, 
via Cernaia , casa Fri: 
setti, N. dI, 92 


Tacanto volontario 


Di uua cescina a Piossasco, stra- 
dale di Orbassano, divisa în 58 lotti, 
dei quali l'altimo comprendo l'ampio 
‘caseggiato civile ©. rustico, con are 
2156,/78 (tavolo 6470, 9) giardino, 
prati irrigui, alteni, cam 
Sul prezzo di L. 60 mila. 

Gli alte lotti sono di prozzi diversi. 

L'incanto seguirà in Piossasco alle 
gro 9 autimeridiane del giorno 26 
‘agosto , nello studio del notaio 
seppe Angelo Valente. 

Tri si ba visione delle condizioni € 
documenti relativi ala vendita, ei 
ia Torino nello studio dell arvocato 
G, Corletti, via Barbaronx ; N. 37 
piano secondo, scala a desira. ‘205% 


























vette 


100 
BEBUTE 
ECONONICO, 
DIGESTIVO, DISSETANTE 
Coufetterin 
G. R. SACCO 
Via Barbaro, 1, 
ronnto 








[| 
SAPONE REALE 


THRIDACE 


Geulîno di Violer-Parigi 
[Lire 175.1 pezzo 
» 3 — una scatola 
> 9 — due scatole # 


“Presso canto manenemi 
ria Finanze, N. 1, Torino. 


î 
22!° Pallini da Caccia 


di piombo vergine, prima fusio 

pertettamento e/erdes, venite al: 
ingrosso, a L. 56 al quintale, ed aî 
dettaglio cent. Bò al chilog, da G: 
SORNMANI, via Cernaia. 26, ‘Torino; 


SCARAFAGGI 


Boie panatere, Bar- 
doch-Blatte, ecc. 
























rizione garan» 
tita - Nuovo. ritro- 
vato, cont. 28. 





_Sel pacchi franchi 
di posta L. 2. f 
Liquido fu 
gintrnzione, istantanes i por 
e cimici, vent. * euipre 
Unico Dem to ie ttt 
we atto. in torino. presso 
girate, via Finanze, Î, 


gi [Ot 
prede RO) 





der la 














1) è più. Dirigersi al signor GI 
POSIO, Piazza Vittorio si 
89 in fondo al cortile, 


a STABILIMENTO VERRINA. 





DA RIMETTERE IN TUTTO QD*IN PARTE 








| i semvizi soyuenti 

iù a TORINO a CHIERI e VICEVERSA 
i » » a GASSINO » 

| » » @ MONCALIERI » 


| oltre l'esercizio delle VETTURE CATTEDINE, 
| Por le condizioni @ schiarimenti dirigorsi all'E//iefo degli Om- 
1 nioneo in Pi 




















| TRAPPOLE PERPETUE PER SORCI 


Premiate all'Esposizione di Parigi 1867, e di Havre 1568: 


Quisto nuovo agguato la Ia proprictà di es- 
sore sempre pronto ed aperto, così si possono 
prendere un lion numero di animali senza 
bisogno di occuparsene, essendo fatto in modo 
ché ogni sorio prigiouero Isc 1a trappola 
preparata per un altro, € cos) di seguito. sino 
Possono sempre cninire e ma! umcire. 
Inoltre dette trappole sono di pochissimo volume e possono nascondersi 
in tiratoî, fra la paglia, e asta. che ciò nuoccia al suo funzionamento. 
Prezzo IL. 1 25 - più grandi Ln. 4 95 - grandissimo I, 4. — 
Trappola-cassa per i sorci grossissimi e scoiattoli Lu ® 5® — Contro 
vaglia-postale si spediscono in provincia (porto a carico del committente). 
Unico Deposito în ‘Torino dello vere Trappole perpetuo, presso 
Carlo Mimfredti, va Finanze, 1. — Badarei dall contraffazioni. 
i 

















CANUTI-CANUTI-CANUTI 
Leggete 1!! 


Fino Adora per tornare il colore alla precoce canizio vi vennero offerte 





acque, polveri, pomate, oce., che vi aporcacciarano la testa, 
(ia rosso 0 verdo) e moltissime volte con danno dellà salute. Ora In Casn 
loglese W. SANDESR'S vi oflre un Cosmetico Chimico ( Cosmetique Dili» 
taire des Gardes) giù esperimentato da migliaia di persone che gode di una 
immensa riputazione in Inghilterra perchè 1referito a tutte le altre propa- 
razioni finora conesciute, basato sulla composizione dei Capelli, che tinge o 
meglio ritorna all'istante e per sempre ai Capelli cd alla Barba il loro 
lore castagno-brino 0 nero naturale primitivo senza inconvenienti, nè perico 
Non sporca nè pelle, nè lingerie, perché privo di sostanza grasse e corro» 
aive. La semplice applicazione di snbito il colore desiderato (effetti garan- 
tt) d'odore piacovaliimo, e presta l impareggiabile vantaggio che si può 
risare anche în viaggio. A scanso di contraffazioni ogni astuccio dovrà por- 
tare l'arma inglese, — Prezzo I. 6, 8, 10. —Deposito in Torino sig. 
‘APPINO, profuiere, via Barbaroux, N. ili. 30 


revano male 





















ARE 


“SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA DI NAVIGAZIONE 
ADRIATICO-ORIENTALE 
Servizio Postale Matrillimo a Grande Veloci 


ma 
VENEZIA, BRINDISI ED ALESSANDRIA D'EGITTO 


‘ARTENZE : da Wenezit ogni sabato alle 8 pomeridiane, 





» da Brinais1 ogni lunedì alle 9 pomeridiane sino al 10] 

‘maggio 1848, © tutti i Marted ‘all'una avtimeridiana 

a cominciare dal 18 maggio. | 

RNO: da Alessandria per Brindisi s Venezia ogni 

domenica mattine, od in casò di ritardo tre ore dopo| 

V'arrivo della Valigia dello Indie, | 

. Gli arrivi e lo partenze. sono regolati în Alessandria con quelli 

della Compagnia Inglese Peninsulare ed Orientale, colle 

Viligie da © per We Indio Orientali , la China , il Giappone 

VAustralia. 

Per gli schiarimenti dirigersi: 

FIRENZE, via dei Fossi, N. 7, od in VENEZIA, BRINDISI, 

‘ed ALESSANDRIA alle rispettivo Agenzie. Bu 


bn — 


ì È TORINO 









CITTÀ DI 


AVVISO D'ASTA. 


Lunedì, 30 dol corrente mese di agosto, alle ore 2 1/2 pomeridiane , nel 
givico palazzo, si procederà all'incanto col metodo dei partiti segreti , per 
l'appalto della provvista di 30 edili in legno, con gambe o sopporli i 
ferro fuso per è giardini pubblici, da eseguirsi in couformità dei relati 
diseguo e modello | © se nè farà il duliberamento a favore di quel concor- 
rente cho avrà offîrto maggior ribasso di un tanto per centa sul compie 
sivo prezzo di L. 35 per cadun sedile, sotto, l'osservanza dello condizioni 
contenute nei capitolati speciale e generale , clio in an coi. riferiti diseguo 
e modello sono visibili quelli nel civico ulficio d'atte tutti i giorni nelle ore 
d'ufficio, e questo nel civico magazziuo detto di Porta Nova. 





























BILANCIO SINOTTICO 


AD USO 
DEGLI AGRICOLTORI ED AGENTI DI CAMPAGNA 


TERZA EDIZIONE, 


Indice delle tavole componenti il Bilancio, 
Tavota 1°. Entrata 
2° Uscita della quantità e quatità doi generi venduti. 
8* Prodotto dei generi venduti sia in contanti che a cradita 
Spene incontrate dall'Apento nel corso dell'annata, veri 
menti In denaro fatti al proprietario. 
© Movimento del bestiame fra la quantità nata od 
acquistata, e la venduta 0 la morta. 
» 6* Ricapitolazione dei generi raccolti ; doi venduti e re. 
siduati în fine dell'annata. 
7 Bilancio d'ogni partita, e conto finale dell'agento, 
3* Inventaro annuale del podere. 
Prezzo L. 1 25, 


Vendibile presso la Tipografia €. Favale e ©, 














Torian, Tinngrafo 0. Favale a f.. Piazzi 








Î 
| 
i 


Castelo, UST 


3217. DIFFIDAMENTO 
Allora Gioanui fu Luigi no rozin 
in granaglio e propristacio d'Ireva, 
difida il pubblico che il emo figlio 
Tuigi dal giorno primo. corminte a- 
goito ebbe a separarsi, e tiuo cd 
esercita csli in proprio gio capo ie 











| guri in granaio © tra fc da co 


lucente senza relazione rel. partre 
suo, e che perciò. esso | Allera, Gio- 
vanni non riconoscerà verun com 
tratto fatto dal figlio suo dopo tale 
epoca, ò verun debito 'cho il mede- 
simo suo figlio sia per contrarte od 
abbia contratto dopo {glo epica. 
Trroa, Li agosto 1869. 
Allora Giovani 














DIFFIDAVENTO 
Molanotto Maurizio dichiara di non 
gare nessun debito dei. figli 
rizio, Luigi, Angiolo. 








ESTRATTO Di DECRETO 
por dichiarazione dassini 
@* Put.) 





11 tribunale civile d'Ivren con prov- 
vedimento & dicembre 1867, prima 
di dichiarare l'asscuza di Pejla Zana 
Domenica fu Giusoppe, noglie dell'ora 
fu Gio. Pejla Zana, în conformità 
delle instanzo di Pella Zana Angel 
fu Gio, moglie di Nigra Gio., mandò 
al pretore di Strambino di assumere 
‘sommario giurate informazioni onde 

recisare l'epoca in cui ln Pejla Zana 
lomenica cessò di comparire nel 
luogo del suo domicilio e della sua 
residenza in Mercenasco, quali pos: 
sano essere i motivi che la indus- 
soro ad nssentarsi,a qual tempo ri- 
montino lc ultime di Ie notizie, e 





| se realmente siano già decorsi oltre 





f 


i 


Î 


della quantità o quniità dei generi raccolti j tive condizioni ivi espresse. 





dodici anni dalla sua sparizione, 

‘senza che si sappia ove siasi recata, 

e se abbia Iasciato un procuratore 

per l'amministrazione dei suoi beni. 
Ivrea, 113 loglio 1869. 


2786 Giralli 1 








Gadda. 





3099 RIBASSO DI PREZZI 
€ rinnovazione d'incanto; 
(* Pubbl) 


Il sottoscritto cancelliere del tri- 
bunalo civile © correzionale di Pine 
rolo, notifica che con verbale d'in- 
canto formatosi dal prefato tribunale 
addi £ corrento aggsto delli 17 lotti 
stabili caditi nel giudiclo di subasta 
promosso dal geometra Gioanni Bat- 
tista Virante fu. Giovanni Battiata 
dimoraute a. Pinasca, cliente del pro- 
curatore capo Achille Varese, contro 
li Giovanni Giovenale, Elisabetta 
moglie Beccari, Battista, Giuseppe 
‘Antonio, Serafino e Maria Domenica 
moglie Giustetto fratelli e sorelle 
Pousat fu Giovanni Battista, gli ul 
timi due minori, rappresentati dal 
loro tutore Gioanni Antonio Beccari 
domiciliati il primo e gli ultimi duo 
‘a Pinasca, lî coniugi Beccari a Pi- 
nerolo e gli altri di domicilio, re 
denza e dimora ignoti, contumaci, il 
refato tribunale mandò per. difelto 
i offerte sul prezzo di porizia ac- 
ceunato nel relativo bando venale 
del 25 maggio ultimi scorso, di lire 
150 pel primo lotto, 250 pel quarto, 
0 pel quinto, 125" pol sesto, 108 
pl sot, 2 pel docimo, 200 pel 
lodicesimo ‘© 1100. pel, decimoterzo, 
deî medesimi lotti rinnovare incauto 
alla sua pubblica udienza delli 22 
settembre prossimo venturo, ore una 
pomeridiana sul prezzo ribassato : 

AL, 100 il primo lotto, 150 il 
quarto, 150 pure il quinto, 80 il se- 
sto, 80 il settimo, 120 il decimo, 120 
pure il dodicesimo e 700 il decimo- 
terzo. 

Pinerolo, 4 agosto 1869, 


Gioachino Pezzî cane; 












































ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con beneficio d'inventario. 

Con atto passato nella cancelleria 
della pretura di Pianezza 117 agosto 
1869 il sig. Feuncesco Soressi domi 
Gilito a Torino, nella sua qualità di 
ainministratore legale de’ suoi figli 
minori Luigi, Virginià e Giuseppioa, 
e nell'interesse loro, accettava col 
beneficio d'inventario l'eredità loro 
lagcinia dal sig. Luigi Piccoli dece- 
duto in Alpiguanio in ‘giugno ultimo 
corso. 

Piavezza, 15 agosto 1869, 

8918 Billia: cane. 


COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 

Con instromento 9 agosto 1869, 
rogato Partiti notaio in Torino, re: 

Fistrato il giorno 11 seguente, tum. 

05%, vonno costituita società’ tra Ji 
signori Giuseppe Fino, Emilio Com» 
Lrisson © Gio. Mattisth Ghirardi, n- 
vento per oggetto l'esercizio. in | 
rino di stabilimento fficio  com- 
missioni per mpprescitauze di caso 
estere ‘e nuzionali, colla Ditta 
Comlrisson e Compi; la fitina è con: 
cessa a tutti tre li cousocii; a co- 
minciare il 10 agosto 1569 e durevole 
por snni nove successivi, colle ri 























ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con beneficio d'inventario. 


Con atto passato avanti il cancel. 
Tore deila; pretura di Cuneo in duta 
12 agosto 15 

Li 


li sigg. Francesco o 
ia” Giordana consorti Corso di 
Pesio, dichiararono di non 
ate, salvo coa beneficio 














d'inventario, leresità loro lasciata | 


dalla ‘propria figlia. Lucia Corso 
morta nubiie in Cuneo lî 15. giugno 
1869. 

3207 Not. G. Reinaudi cane. 





e 


Solforine 





1 





SUBASTA 1 GRADUAZIONE 
(2* Pubbl.) 


Tnstanto il ‘signor cas. Giuseppe 
Maffei, residento ‘n Como,, si è del 
tribunale civile di Veroli rosn sen- 
tonza 8 maggio ultimo scorso, con 
cui, a pregindicio di Tommaso; Mat- 
gliovita, Maria, Rosa 0 Darbara fra- 
telli ‘o Sorelle fu Gioachino Ripa, re: 
sidenti a Livorno Piemonte, minori 
di otà in persona della loro madre 
0 legittima amministratrice Morino 
Margherita vedova Ripa, si è auto- 
ritenuta la aubasta degli 
descritti, ed ordinatene la vendita a 
pubblici incanti, dichiarato aperto il 
giudicio di graduazione sul prezzo 
ficuvanilo dalla vendita, per la cui 
istiru dove fu doputato il signor con 
giulico del tribunale avvorato cav. 
Carlo Richi, ed ingiunto ni creditori 
delli prodotti. fratelli ‘© sorello Ripa 
di depositare fra giorni troata dalla 
nutificazione legale del bando venale 
lo loro domande di credito coi docu- 
monti giustificativi alla cancelloria di 
questo triltinale: 

L'incanto di talî ntabili avrà luogo 
nel giorno 25 sottombre prossimo 
venturo, alle ore Y di mattina avanti 
il tribunale civlo di Vercelli, e sarà 
aperto pel primo lotto al prezzo di 
L. 450; pol socondo lotto nl prezzo 
dî L. 1000, 6 pel terzo lotto al preszo 
di L. 6160. 

Le condizioni d'incanto © di ven: 
dita risultano: da apposito bando ve- 
nalo  corrento del cancellicre del 
prelodato tribunale, quale sarà pali- 
blicato ed affisso a termini di logge. 


Stabili a vondersi 

Lotto 1. Prato regione Molin pri- 
mo, ubicato in mappa alla sez. È, 
col n. 497 parte, di are 78, 69. 

Lotto è. Prato regione Vianello, 
‘ubicato alla sezione E, num. 467 di 
are 100, cent. 50. 

Lotto 3. Casa e. corte regione al- 
Y'Olmo, col n. 120, sezione C della 
mappa, di aro 16, cent. 20. 

Vercelli, 8 agosto 1869. 
3:19) Campacci Carlo 
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NOMINA DI CURATORE 
ad'eredità giacente. 
Sul'iostanza di Borio, Giuseppe fu 
Ferdinando; dimorante alle Cascinetto 
dî Chiaverano, il sig: pretore di questo 
tuniidamento con. decreto in data di 
oggi nominò fi Giltio-Tos: Giusoppe 
fa Antonio, del suddetto Iuogo, a 
ratoro dell'eredità. gincento dol Mon- 
tiglio, Giuseppe | deceduto. in Burolo 
nel mese di luglio, dell'ano 186 
Ivrea, 13 agosto 150! 
8ISì Not. Ant. Leone) cune, 
3206 —NOTIFICANZA 
Con suo utto d'oggi l'usciore sol- 
toscritto addetto alla Corte Suprema 
di Cassazione di ‘rino nell'interosse 
dalle Finanze dello Stato alla richi 
Sta dol contenzioso finanziario di- 
esione di Torino, notifcò alli sigg. 
marchise Alberto, conto Armando 
Enrion, conte Paolo el nbato Ca- 
Millo fratelli Costa di Beauregard, e 
verno marchesa Marta tanto 
‘anto di tutrive dii 
di pei fi nori Olivero, Alice 
t Fiaria altti fratello e sorollo Costa 
di Beabregard fu narchese Pant 
Jtone residenti tutti a Chant 
(Francia), la sentonza di questa Su- 
prema Corte in data maggio ultimo 
Scorso, registrata il 7 per I. 11 n 
debito, lib. 3, N. 1078, il tutto n 
mento dell'art. 42 della vigunto nro- 
cédara. 
Torino, 15 agosto 1809. 
Gindri Paolo cass. 


1208 INSTANZA — 
por nomina di perito 
Antonia Ohiaventone. restdonto i 
Torino, avumossa alla: gratuita clien= 
tela con decreto 16 ottobre 1868, 
mppresentata dal procuratore capo 
Giuseppe Marisno, fece instanza. al- 
illmo sig. presidente del tribunale 
civile è correzionalo di ‘lorino per 
Ja nomina di un perito; ode proceda 
ala sima degli immotii dî est 
sta promovendo la subast a pregi» 
dicio del Gabriele Cordsro © siti sul 
torritorio di Moncalieri 
Torino, 16 agosto 1669. 
Mariano sost. Mariano: 















































8197 NOTIFICANZA 
di ricorso in cassazione. 

L'usciore sì î 
into chi di diritto avere oggi notiîi- 
cato n termini del prescritto dal vi- 
gente codico di procedura civile alla 
signora Gerolama Musso fu Giuseppe 

iù domiciliata a Genova, ora resi- 

[ente a Pacigi in qualità di Monaca, 
il ricorso alla Supremn Corte di Cas: 
‘nziono sedente in questa città. col 
pedissegno elenco dei documenti che 
Bi producono a corredo nell'intoresse 
del sig. sacerdote Michele Marchiano 
fu Tommaso, domiciliato in Andora, 
‘e residente a Balica Bianca (Americu), 
diretto tale riterso ad vitenero lo 
‘Annullamento della sentenza. della 
Corta d'appello di Genova 2i april 
1869 proferita nella cansa tra esso 
richiedente suo fratello Angelo Mar 
chiano; Paola Maglione vedova del 
fu Giuseppe Musso, e loro figli Vir- 
ginia e Pia minovi d'età, uv. Gi 
vauni Battista, Henedetto, Eurico, la 
Gerolama auddetta, Luigia ed Angola 
moglie di Pietro Costantino Remon- 
dini, fratelli o sorolle Musso di detto 
fu Giuseppe. 

Torino, 16 agosto 1861. 

Ugo Marco 

usciere presso la Corte di cassazione. 























NOTIFICANZA DI SENTENZA. 


Cori atto dell'usciere Luigi Setra- 
‘gno, în data d'oggi, sull'istanza della 
ditta G. Twerembold © figli, corrente 
in questa città, venne notificata al 
sig. Paolo Tencone, nella forma pre- 
seritta dall'art; T4Ì cod. pr: civ, In 
sentenza resu dal pretore di questa 
città, seziono Monviso, in data 4 
corrente mese, colla quale condannò 
lo stesso Tentone al pagamento a 
favore dell'istante della somma di 
L. 97 interessi e spese. 


Torino; Mi agosto 1869. 
3198 P. Rossi sost. Martini. 


3201 SUNTO DI CITAZIONE 
per subasta c graduazione. 
*Sull'instanza delli Pietro ed Ade- 
Iaîie fratello 0 sorella Corsico. rasi- 
denti a Saluzzo, Îl primo tanto n 
nome proprin che quale. tutore delli 
minori suoi fratelli e sorelle Cesare, 
Giuseppe, Vittorio, Carolina, Teresa 
cd Eenorta, ammessi al gratoito pa- 
trocinio, lusciero presso il tribunale 
civile di Saluzzo Giuseppe Berardi 
ton asto del 14 corrento mese di 
Agosto, citò nella conformità. pro- 
scritta dall'art, 141 del cod. di proc. 
civ. Domenico Carena fu Lorenzo già 
residente in Saluzzo, ora di domici» 
Îio, rosidenza © dimora ignoti, a com- 
patire avanti. il prefato tribunale 
tivo di Saluzzo iu giudicio somma- 
rio all'udienza che sarà dal medesimo 
tenuta allo ore 9 di mattina del 30 
dotto corrente mese. di agosto, per 
ivi vedersi autorizzare la vendita 
for via di subnsta di un corpo di 
lisa, cortile e gerbido sito in Sa- 
Sura, nella regione ignari, deeritto 
in mappa con parte dei nn. 6 e 
iero illa superficie di are 8, 38, 
alle condizioni in detto atto propo- 
sto, od a quelle altre che piuccia nl 
préfato triîunale di aggiungere 
variare, rimettere le parti avanti il 
sig. presidente del tribunale. stesso 
Des l'effetto previsto dal N. 3. dello 
Art, GG del cod. di pro civ, di 
difarare aperto Îi giicio di gra» 
duazione sul prezzo per cui saranno 
venduti i suddetti beoi, e nominare 
Vin giudice d0leguto all'istruzione del 
iicio stesto. 

Saluzzo, 15 agosto 186 
Alladio pc 





























SUNTO DI CITAZIONE 

L'usciero sottoscritto Francesco 
Bertorelli sull'instanza dalle Anna e 
sorolle. Re, assistite: dai Toro 

iti Pietro Giuseppe Sobrero e 
Pietro Caffaratti, armesso sl bene 
ficio dei poveri con decreto dell» 
commissione locale del 15 luglio ul- 
timo, con uo atto in data 9 agosto 
corrente, registrato a debito, citò 
nella forma prevista; dall'art. 101 dol 
codico di procedura civile li 'omaso 
ite, Giscomo, Tomaso, Paolo © Cat- 
terina fratelli © sorol!a Sulvnj di 
Paolo, a Giuseppe, Tomaso e Pietro 
fratelli Martina di Pietro, tutti di 
domicilio, dimora 0 rosîdonzs: ignoti, 
per comparire in via sommaria avanti 
Îl tribunale di Pinerolo, alla 
sua pubblica udienza. delli Tî pros- 
simo settembre, per ivi, in contrad- 
dittorio colli Attonio e ‘'omaso fra- 
tolli Re, Lucia Bricco, e Tomaso, 
Antonio, Lucia e Maddalena frateltî 
‘a sorelle Re, vedersi. procedero alla. 
disfione dell'eredità. di ‘Tomaso Re 
fu Tomaso, da 
Pinerolo, 15 A 
Bertorelli Francesco usciore. 

3200) Lamarchia p. c- 


3209 NOTIFICANZA — 
‘per giudizio di purgazione 
© graduazione 

Il sottoscritto Gaspare Campana 
iusciere presso il tribunale civile e 
correzionale di Novara 

Notifica che il sig. avvocato ‘Ago- 
stino Tadini residente a Novara con 
inetromeuto 2 maggio 1859 rogato 
Polastri, acquistò dal sig. avvocato 
Antonio Mona De-Agostini, giudice. 
del tribunale di S. Miniato, ivi resi-. 
dente, gli stabili siti in territorio di 
Pornate, comune di Novara, compo- 
uicati il podere datto Ariettà od agli 
‘Alberini, consistenti in casa colonica 
ed appelzamenti di terra sotto i N. 
di moppe. 1031, 1092, 1038 1? 0 
1056, del totale” quantitativo di et- 
tari 18,71, 49, ossino ortiche 198, 
tav. 5, per il prezzo di L. 16,000 da 
pagarsi alli creditori del sig. vendi- 
tore mediante giudizio di purgazione 
è graduazione; 

Che detto instromento addi 27 
‘maggio stesso fu trascritto neli ufficio 
delle ipoteche in Novara, ed ivi pure 
nello stesso giorno. venne nccesa la 
ipoteca legale a favore del venditore 
© della massa dei creditori; 

Che dietro ricorso ottenne decreto 
‘in data 20 luglio 1869 dal 
‘sidente del tribunale civil 
col quale si dichiarò aperto il giu- 
dizio di graduazione per la distri- 
buziona del suddetto prezzo d'ac- 
quisto, si deputò per l'istruzione del 
giudizio il siguor giudice. avvocato 
Giuseppe Tonio, si fissò il termino di 
giorni ‘30 per l'eseguimento delle no- 
tificazioni ed inserzione. prescritte 
dalla legge, 0 si ordinò ai creditori 
di depositare nella cancelleria del 
prelodato tribunale le loro ragionnte 

lomande: coî relativi titoli nel ter- 
so no di giorni #0 successivi alla sen 
denza dei giorni sovra fissati: 

Che essendosi  dall'usciere sotto- 
seritto sotto li giorni 14, 16 è 16 
‘corrente agosto proceduto alla not 
ficazione di quanto sovra ai croditori 
aventi ipoteca quali trovinsi clencati 
nel relativo stato in tre colouni 
serto nel verbale dolle stesse ni 
cazioni, a complemento ‘di atti, D'u- 
soîore sottoscritto richiede în oggi la 
Direzione del giornale degli annunzi 
giudiziari in Torino La Provincia, 
‘per l'inserzione di questo sunto per 
ogni 0 qualunque ‘effetto previsto 
dalla legge. 

Novara, 16 agosto 1869. 


Gaspare Campana uso, 























































































